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‘A’ come alimentazione 

La FAO, Organizzazione delle Nazioni Unite per l’alimentazione e l’agricoltura, celebra 

la Giornata mondiale dell'alimentazione ogni anno il 16 ottobre, per ricordare la sua 

fondazione avvenuta nel 1945. La nostra scuola ha raccolto l’invito del Miur (Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca) a svolgere specifiche attività didattiche.  



Sabato 15 ottobre 2016 

Dalla dieta mediterranea… alla merenda cilentana 



È un modello usato per descrivere il regime 
alimentare di molte popolazioni mediterranee.  

Si basa sullo studio conosciuto come ‘Seven 
Countries Study’, che ha interessato appunto gli 
abitanti di sette Paesi (Stati Uniti, Italia, Finlandia, 
Grecia, Jugoslavia, Paesi Bassi e Giappone).  

I ricercatori, coordinati da Ancel Keys, hanno 
scoperto che c’erano meno malattie coronariche 
nelle popolazioni mediterranee che mangiavano 
molta frutta e verdura, cereali, legumi e pesce, 
limitando le carni, i latticini e i grassi saturi.  

La piramide alimentare  

della dieta mediterranea 



Ancel Keys e il Cilento  

Il medico statunitense si trasferì nel 

Cilento, a Pioppi, con la moglie 

Margaret e alcuni collaboratori.  

Vi rimase per circa 40 anni, studiando 

l’alimentazione locale: giunse alla 

conclusione che la dieta mediterranea 

portava benefici alla salute. 

Ritornò a Minneapolis nel 2004, 

dopo aver compiuto 100 anni. 



A ricreazione si mangia cilentano 

Per un giorno aboliti snack, 

patatine e merendine 

   Sui banchi: pane biscottato,      

olio e prodotti tipici 



QUI PERDIFUMO 

Pane biscottato con olio 

extravergine d’oliva e scauratielli 



Il piatto della tradizione/1 

Pane biscottato con olio 

extravergine d’oliva 

È uno dei piatti poveri della tradizione 

cilentana. Facile da preparare e a basso 

costo, veniva consumato da contadini e 

pescatori mentre erano a lavoro, nei campi 

o sulle barche.  



Il piatto della tradizione/2 

Gli scauratielli 

È uno dei dolci tipici del Natale nel Cilento. 

Venivano preparati con gli ingredienti che si 

avevano a disposizione in tutte le case.  

Si basa, infatti, su un impasto di farina cotta, 

cui viene data la caratteristica forma di 

nocchette. I dolcetti vengono poi fritti e 

cosparsi di miele.  



I preparativi: 1) Si bagna il pane 



2) Si condisce con sale e olio     3) Si gira 



4) Si distribuisce 



5) Si passa al dolce 



BUON APPETITO! 



QUI CASTELLABATE 

Acquasale cilentana e dolci tipici 



Il piatto della tradizione/3 

L’Acquasale 

È uno dei piatti poveri della tradizione 

cilentana, variante più ricca del semplice 

pane biscottato cosparso di olio.  

Il pane di grano biscottato, bagnato in 

acqua, viene condito con olio extravergine 

d’oliva, sale, pomodori e origano.  

Può essere consumato come piatto unico 

anche con l’aggiunta di altri ingredienti. 



Il piatto della tradizione/4 

I dolci con il naspro 

Sono tipici del Cilento e vengono utilizzati 

per varie feste.  

Possono essere tarallini dolci oppure fette di 

pan di spagna farcite con crema pasticcera o 

marmellata. Nel secondo caso, i dolcetti 

hanno la forma di piccoli rettangoli o rombi 

e sono decorati con frutta candita o 

confettini colorati.  



I preparativi: 1) Si bagna e si condisce il pane 



2) Si preparano i piatti 



3) Si mangia in compagnia 



BUONA MERENDA CILENTANA  

A TUTTI! 



Le classi:  
 

I A, II A, III A  
(Plesso di Perdifumo) 

 

I D, II D  
(Plesso di Castellabate) 

I docenti: 
 

Vincenzo Caputo 

Maria Grazia Cucunato 

Stefania Di Marco 

Miriana Maja 

Elisabetta Manganiello  

Antonietta Milone 

Maria Rosaria Plantamura 

Carmine Selvaggio 

Hanno partecipato 

Dirigente scolastico:  
Maria Masella 


